
La Bollente

M a to  01 m i r a i «  civile
2° Elenco di sottoscrizioni

L ista preo. L. 10068,06 
Ottolenghi avv. Raffaele (1.* 

offerta) L. 100,—
Fanciulli e figlie dell’Orfa-

notrofio n i o , -

B èrta  oan. Francesco n 6 -
Thea oan. Miohèle V 5 , -
Avv. Gazzi Dino Oontardo V 2 6 , -
Garbarino Serafino e Gius. iì 1 0 ,-
Chiesa Carlo, fumista n 2 -
Orsi Giuliano n 30,—
Vandano Carlo n 5 -
Borreani Costantino (offerta

mensile) n 4 , -
Zanardi Pietro (off. mens.) V 4 -
Benazzo Giuseppe id. n 5 -
Arossa Francesco id. n 4 , -
M artinallo Giacomo id. n 4 , -
Valseoohi Adolfo id. n 26,—
Masoarino Giovanni iì a r ­
Erm inia M artina Astori n i o ­
Dott. M artina prof. Vincenzo ri s o , —
Leoncino Felioe iì 5 -
Ghiglia rag. Emilio V 5 , -
Bussi 7) B -
Ugo don Giovanni n a r ­
Beatrice ved. Bollati 
E rm inia M artini De Ales­

iì a ­

sandri 7Ì l o , -
Rossi Ambrogio n 5 , -
Dellavalle Edgardo V 6 -
Gabrielli avv. Lamberto T) 6,—
Bistolfi. dot.tor Pietro lì 1 0 , -
Pistarino don Giuseppe oapp., r) 3 -
Vespa don Domenico 
De-Benedetti oav. dott. A-

n 6 -

ohille n 50,—
Vandano don Giuseppe V 1 0 -
Crudo Enrico n 5 , -
F ratelli Pelizzari, carradori 
Dottor Ramorino Paolo (1.“

77 6 -

ofìerta) 7? 10,—
Magnani oav. avv. Francesco n 5 , -
Zanotti avv. Emilio 71 5 , -
Teodorani oav. Domenico e

famiglia n 66,—
Mons. Disma Marchese, ves. n 60,—•
Parodi don Agostino can. n 5,— 
A rditi Achille n 20,—
F erraris don Tommaso n 6,— 
Trincherò Giovanni a 6,—
B erteletti M. a 2,—
Rinaldi Carlo, Albergo Ita lia  a 3,— 
Lagomarsino Carlo a 6,—
Debenedetti Salvatore a 1,50 
Bertolotti Catterina a 50,—
Morelli avv. Umberto (of­

ferta mensile) a 16,—
Ottolenghi Alessandro a 50,— 
Chiara Fizzorni Rossi a 5,— 
Morelli Guido a 10,—
V ittoria Struochi Spinola,

Canelli a 100,—
D itta  Casserini e Papis a 500,— 
Sooietà Terme d'Acqui a 600,— 
Malvicino Giovanni, molino

elettrico a 100,—
E nriohetta Villania ved. P ro­

venzale e figli a 100,—
F errari prof. B. e famiglia a 30,— 
Bistolfi Guglielmo a 8,—
C. D. a 6,-
Lodi don Giuseppe, Lussito a 5,— 
N. N. a 10,—
Francesco Merlo a 20,—
Chiazza Pasquale, parruoo. a 2,— 
Santi C ristina » 50,—
Cresta Filippo a 1,—
L aid o  e Costa a 5,—
Gàino don Giovanni a 5,—
Banfi Cesar« a 10,—
Bigongiali Oreste a 5,—

Beltram i Celestino L. 5 , -
Drago Pietro n 1>—
Vedova Chiarabelli e B ,-
Carozzi Alessandro fu Bar­

tolomeo » 6,—
Becoaro Caterina n 10,—
Sooietà u II Vetro » n 100,—
Voglino don Giaoomo ' n B,—
Avv. Murialdi Luigi, depu­

tato n 500,—
Raoeolta vendita bandierine n 700,—
Coningi Bianchi Aimar » 100,—
Pronzato don Franoesoo n Br­
Scovazzi Teresa n io ,-
Carenzi Giaoomo, R. Ispet­

tore soolastioo n i o ,—
Bormida Irm a » 15,—
Ivaldi dottor Sacerdote An­

tonio n B ,-
L aido  don Vinoenzo n B -
Foloo don Guglielmo n 5 , -
Sooietà Fulgor n 100,—
S. V. Timossi n 25,—
Ottolenghi oav. Moise San­

son e fratello, Torino n 7 5 , -
Ottolenghi Giulietta, Torino n 25,—
Contessa Pierina Mazza ved.

Chiabrera n 50,—
Delorenzi Teobaldo » 20,—
Tiro a Seguo Nazionale e 600,—
Marc. Stanislao Soati Gri­

maldi » 100,—
ed offerta mensile di L. 10
Barone Brunati Enrioo n 50,—
Franoesoo Soarsi (off. mens.) n 10 —
Carlo Bazzano e famiglia n 200,—
Rinaldi Giuseppe, macellaio » 2 0 , -
Borelli Paolo n 10,—
Antonalino Giuseppe n 5 -
Cazzola Giuseppe fu G. B. n 2 , -
B runetti Simone n 5 -
Levi Alessandro v 6 -
Rabellino don Paolo n B , -
Bruno B attista n B -
Sooietà D ante Alighieri (1*

ofìerta) n 100,—
Avv. V ittorio Scuti e si­

gnora n 100,—
Marchesa Giselda Marcone

(offerta mensile) « 1 0 -
Avv. oav. Edoardo Corvetti » 50,—

Totale L. 15.328,35

Per l’esercizio della accia
—•-*—r*---

Le gravi preoccupazioni del mo­
mento solenne non hanno impedito 
ai seguaoi di Nembrod di prendere 
in  esame la reoente deliberazione del 
Consiglio Provinciale e di rilevare 
ohe di tanti deoreti emessi in  materia 
per lungo volgere di anni questo è 
forse il peggiore.

Il primo titolo ad ogni più meri­
tata oensura sorge là dove il provve­
dimento del Consiglio Provinciale 
oonsaora il privilegio di oaooiare per 
oltre nn mese a quelli ohe, per do­
vizia di fortuna, possono darsi ìI.Iusbo 
di una tesa alle quaglie. Non igno­
riamo ohe la quaglia è, degli uocelli 
m igratori, uno dei primi ad abban­
donare le nostre regioni, e ohe per 
la oaocia vagante a codesta gustosis­
sima selvaggina, la più indieata è la 
prima deoade di agosto, per quanto 
non' sia raro  il oaso di trovare àn- 
oora nidiate in  qu'est’ epoca. Ma è 
anohe risaputo ohe la oaocia vagante, 
senza l’ansilio di una tesa oon r i­
chiami, dura pochissimi giorni, e dopo 
lo sfogo dell’apertura della oaooia i 
oaooiatori, ed è la quasi totalità' 
ohe non A in condizioni di avere 
una guagliara, possono appenderò 3

tuoile ad un ohiodo e riposare - mentre 
il riooo si diverte - fino alla ulteriore 
concessione ohe quest’anno è fissata 
all’8  settembre.

Ora noi comprenderemmo il divieto 
di caooia fino all’8 settembre per le 
lepri e pernioi, quantunque, oome 
diremo, la limitazione per speoie sia 
nna balordaggine, ma non sappiamo 
perohè si sia proibita la  oaooia ad 
ogni altra speoie di selvaggina ohe 
nidifica ed emigra oontemporanea- 
mente o quasi contemporaneamente 
alla quaglia. Specialmente quest’anno 
è abbondantissima la immigrazione 
di tortore, rigogoli, stornelli, tordele, 
merli eto. ohe oostitnisoono un ottim a 
preda e sono un dilettevole esercizio 
sia pel tiro a fermo ohe per il tiro 
al volo. Se il decreto del Consiglio 
Provinciale dovesse essere osservato, 
tu tta  questa selvaggina andrebbe a 
farsi prendere ed ammazzare altrove 
senza ohe nella provinola di Ales­
sandria alonno abbia potuto spararoi.

Noi ohe un  tempo fummo fautori 
di qualohe limitazione per speoie, o, 
per essere più esatti, della esclusione, 
nel primo periodo della oaooia alle lepri 
e pernioi, abbiamo dovuto oonvinoeroi 
ohe tale provvedimento è pratica­
mente ridioolo; poiohè non v’ è cac­
ciatore, compresi i membri delle As- 
sooiazioni ohe fanno le proposte e i 
consiglieri provinciali ohe le votano, 
ohe al levarsi di nna lepre o di una 
pernioe o al passare di. un bel oolombo 
selvatico o di nna dolce tortorella, 
non spiani il suo bravo fucile in 
barba a tu tti i deoreti del mondo. 
Se o’è reato pel quale potrebbe invo­
carsi legittimamente la  forza irresi­
stibile, è questo. E  a frenare l’abuso 
e la  violazione del deoreto non basta 
la proibizione dèlia vendita della sel­
vaggina nel periodo del divieto. La 
selvaggina ha modo di deliziare il 
palato dei bnongnstai indipendente­
mente dalla esposizione nelle vetrine 
dei negozii.

Ad ogni modo, se, malgrado la 
inefficacia dell’ esperienza, si vuole 
conservare nna limitazione, per la 
tu te la  della selvaggina più impor­
tante, il Consiglio Provinciale se ha 
occasione di riunirsi ancora, potrebbe, 
se non intende di protrarre al 15 
agosto la prima apertura della oaooia, 
modificare ragionevolmente il deoreto 
così :

a) dal 1° agosto all’8 settembre 
la oaooia è aperta col fucile solamente 
in  p ian u ra , esolusa la oaooia alle 
lepri ed alle pernioi, oon divieto n^lla 
regione montuosa eto.

Così, di fronte a questa maggiore 
concessione, noi vorremmo ohe il Con­
siglio Provinciale deliberasse due mag­
giori restrizioni.

La chiusura della oaooia al 81 di­
cembre, e cioè il oonsentimeuto della 
oaooia alle lepri ed alle pernioi nella 
stagione invernale, per la nessuna 
osservanza del divieto nel periodo 
delle nevioate, significa la distruzione 
di quelle poohe lepri e pernioi ohe 
ha potuto, molto problematioamente, 
salvare la  restrizione di agosto, ed in 
ogni caso una strage non profittevole 
al ripopolamento di selvaggina.

E ’ strana questa contraddizione di 
oriterii ohe regola le deliberazioni 
del Consiglio Provinciale, preoisa- 
mente oome l ’ordine e il contrordine 
dell’ Arleoohino della commedia.

E  guaio maggiore è anohe quello 
di consentire la  oaooia fino al 13 
marzo nel letto dei finmi e torrenti

senza l’obbligo del burohiello e della 
spingarda. E ’ vero bensì ohe qual- 
ouno potrebbe obbiettare ohe si ve­
rifica per questo lato l’inoonveniente 
ohe noi rappresentiamo come per privi - 
legio dei possessoridi u quagliare, r Ma 
se si oonsidetà ohe la oaooia degli 
uoeelli acquatioi è nella nostra re­
gione ben pooo fruttifera, ninno è 
ohe non veda il danno ohe deriva, 
per la  diffiooltà di sorprendere il oao- 
oiatore nella flagranza dello sparo, dal 
lasciare liberamente vagare, oon le 
loro brave mnnizioni, i oaooiatori, i 
qnali, se non hanno nel oarniere la 
selvaggina non acquatica, potranno 
sempre aoeampare il diritto di reoarsi 
a oaooiare sulla riva del fiume.

Queste considerazioni oi suggerisce 
la pratica, e orediamo possanojoorri- 
spondere al desiderio della maggio­
ranza dei oaooiatori ohe non inten­
dono ohe 1’ eBeroizio della oaooia sia 
un monopolio e un privilegio, e vo­
gliono ohe il moltiplicare della sel­
vaggina sia veramente e seriamente 
tutelato.

A l l ’ « A n c o r a »
Le inesorabili oeaoie della u cen­

sura n oi hanno costretti a differire 
la pnbblioazione di una doverosa pro­
testa ohe oondeusiamo oggi in  più 
breve spazio. Non vogliamo polemiz­
zare, ma unioamente respingere nna 
aoonsa ohe ' indirettam ente toooa an­
ohe il nostro giornale e ohe sde­
gnosamente respingiamo , anohe , e 
speoialmente, nel momento in oui la 
ooncordia di tu tti è cosa doverosa e 
sacra.

Supponiamo ohe i signori redattori 
dell’Ancora sappiano ohe il direttore 
della Bollente è ad nn tempo il cor­
rispondente della Gazzetta ilei Popolo: 
se non lo sanno glie lo dioiamo ora, 
per facilitare ad essi il oompito per 
1’ azione giudiziaria ohe preannun- 
oiano per una comunicazione a quel 
giornale, nella quale, oome di dovere, 
si dava notizia dell’arresto di un padre 
Atanasio ohe non abbiamo il piacere 
di oonosoere personalmente.

Dioiamo subito ohe, se è legit­
tim a la difesa del olero, ingiusta­
mente oalnnniato, da parte di nn 
giornale oattolioo, è semplioemente 
ignobile l’aoousa ohe esao fa al nostro 
direttore di obbedire a spirito set­
tario nel dare notizia di fatti ohe non 
sono stati fnoinati in alonna oon- 
venticola di m angiapreti, ma deter­
m inati dalle indagini, che dobbiamo 
Supporre imparziali, degli ufficiali di 
polizìa giudiziaria.

nriorian. ±l©xit© : ___
d i i  cL’ Toe’v© vua. soxso,
Si serate STril'u.ppaxe 1’ appetito.


